
                                      Giovedì 08 Giugno 2023  (impegnativa)

                                                         Monte  Stivo                                                              

                                            Car-pooling ore 7,00 Parcheggio B Stadio

Il Monte Stivo è certamente una delle montagne più spettacolari del basso Trentino, separa la 
Vallagarina dalla valle di Cavedine e permette di godere un panorama invidiabile dal Garda 
all’Ortles-Cevedale. Numerose le tracce di trinceramenti e fortificazioni austroungariche ed ita-
liane della Grande Guerra che si possono osservare sul territorio che faceva parte del grandio-
so sistema fortificato dell’Alto Garda. Uno degli accessi alla vetta è dal versante ovest con par-
tenza dalla località Malga Campo di Drena a quota 1379 ove parcheggiamo le auto. Da qui ha 
inizio la nostra escursione. Si segue il sentiero 623 che passa in fianco alla Malga Campo di 
Arco e prosegue attraverso il bosco per raggiungere la grande insellatura in località La Bassa a
mt. 1684; qui il sentiero diventa il 617 che seguiamo in costa verso nord-ovest aggirando la 
vetta e, raggiunta la spalla nord, arriva in vetta (mt. 2059). In breve si scende al rifugio P.-

Marchetti ove sostiamo per il pranzo, libero presso 
il rifugio o al sacco. Riprendiamo il cammino scen-
dendo a Malga Stivo per il sentiero 608 che lascia-
mo al bivio per proseguire sul 666 bis che procede 
in costa, quasi pianeggiante, fino alla radura della 
località Mandrie Alte; questo tratto di sentiero è un 
po' stretto e presenta un paio di passaggi da per-
correre con attenzione ma senza particolari difficol-
tà. Proseguiamo per il medesimo sentiero che, at-
traverso un bel bosco di larici, incrocia la strada che
scende al parcheggio di Malga Campo ove abbiamo 
lasciato le auto.        

Avvertenze importanti

 PRENOTAZIONE:  Obbligatoria,  sul  sito  web  CAI  Seniores  entro  le  ore  17  del  giorno
precedente l’escursione ; in caso di necessità telefonare al capogita entro tale orario.

 RADUNO: ore 09.30 – LOCALITA’: Malga Campo di Drena – Partenza ore 9,45
 DIFFICOLTA’: E    DISLIVELLO TOTALE:  750 mt. LUNGHEZZA: 13 km circa
 TEMPO DI PERCORRENZA PREVISTO:  5,30 ore (escluse soste)
 EQUIPAGGIAMENTO RICHIESTO: pedule (preferibilmente alte alla  caviglia)  munite di

suola adeguata tipo VIBRAM, consigliati i bastoncini (utili  alla progressione sia in salita sia
in discesa); vestiario adeguato alla quota e alla stagione; protezioni antipioggia/antifreddo,
provviste di acqua e generi di conforto

 PRANZO: libero presso il rifugio P.Marchetti allo Stivo oppure al sacco 
 PERCORSO STRADALE: Km. 105 + 105   Uscita autostrada a Rovereto Sud, seguire le

indicazioni  per  Nago-Torbole  -  Lago di  Garda;  alla  rotonda di  Nago tenere  la  destra  e
scendere a Arco e, alla grande rotonda, tenere ancora la destra e proseguire fino a Dro
(circa  5  Km dopo  Arco);  alla  rotonda  prendere  la  prima  uscita  a  destra  e  seguire  le
indicazioni  per  il  paese di  Drena – Castello  di  Drena (strada in  salita).  Giunti  a  Drena
attraversare il paese sempre sulla strada principale (SP 84) e dopo circa 2 Km. dal paese
svoltare a destra, chiara indicazione per Malga Campo-Rifugio Stivo, seguire la strada tutta



asfaltata per 5 Km. che sale con numerosi tornanti fino al parcheggio di Malga Campo.
Se avete dubbi sul percorso contattatemi pure al n. 349 4561293

Accompagnatori: CARLO VOLTAN  cell. 349 4561293 – MARIANGELA FUSATO

Per partecipare all’escursione è necessario essere soci CAI con tessera valida. 
Coloro che non lo sono devono fornire i dati personali, entro le 16.00 del giorno precedente la gita, alla
Segreteria CAI – tel.  045 8030555 per la procedura del caso. Chi  non è in regola si deve ritenere
escluso dalla gita.   La partecipazione alle escursioni implica la lettura delle locandine: i
partecipanti confermano di essere stati puntualmente informati sulle caratteristiche dell’itinerario da
percorrere e sul livello di difficoltà tecniche del percorso; di essere a conoscenza dei rischi oggettivi
connessi all’attività in montagna e di assumerli a proprio carico; di non avere alcuna patologia che
possa impedire o compromettere il  buon andamento dell’escursione o mettere a rischio la propria
incolumità o quella di altri partecipanti; 
Coloro che si allontanano dal percorso programmato senza l'autorizzazione degli accompagnatori
devono ritenersi esclusi dal gruppo e lo fanno a loro rischio e pericolo.


